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Carissimi Parrocchiani, 

vi invito alla preghiera per i missionari martiri, proprio il giorno in cui ragazzi della Diocesi emettono la loro 
professione di fede. La parola “martire” significa “testimone” e allora chiediamoci che senso ha parlare di 
martiri nella Chiesa di oggi? 

Se lo chiediamo alle persone che frequentano i nostri ambienti, riceviamo come risposta che ci sono stati 
martiri nei primi anni del cristianesimo quando la società dominante del tempo organizzava la “caccia al 
cristiano” perché lo considerava un nemico della stabilità dell’ordine sociale in quanto contestava la divinità 
dell’imperatore e il credo religioso del tempo. Ma oggi? Se leggiamo il libro di Antonio Socci “I nuovi 
perseguitati” ed. Piemme 2002, scopriamo che nel mondo ancora oggi moltissimi sono i luoghi dove la 
presenza del Cristiano non è accettata. Poco se ne parla in tv, perché è una notizia che non ha l’assenso 
popolare e non aumenta l’indice di “ascolto”, ma purtroppo è vera. Da ventisei anni la Chiesa celebra la 
giornata di preghiera e digiuno per i cristiani martiri il 24 marzo, giorno dell’uccisione del Vescovo di San 
Salvador OSCAR ROMERO. Amaro il commento del Card. Giacomo Biffi che al 31/12/2001 disse in S. 
Petronio a commento dei 33 missionari cattolici uccisi in quell’anno: “Molti nostri fratelli di fede hanno 
incontrato una morte violenta. Uomini di stirpe diversa ma tutti poveri e appartenenti al cosiddetto Terzo 
Mondo sono stati uccisi quest’anno per nessun’altra colpa che quella di essere cristiani. È una globalizzazione 
dell’intolleranza e dell’odio contro la quale non si è levata da noi alcuna protesta e non si è sfilato per le nostre 
strade nessun corteo”. È passato quasi un ventennio da quella considerazione e le cose non sono cambiate. 
Noi ricordiamo i missionari cattolici, ma se siamo attenti in molti Paesi d’Oriente vi sono Cristiani perseguitati 
come in Egitto gli appartenenti alla Chiesa Cristiana Copta. 

Si calcola che nel 1900, il XX secolo, a cominciare dai Cristiani Armeni uccisi dai Turchi, i Cristiani martirizzati 
siano in numero maggiore di quelli dei primi secoli dell’era cristiana. 

Nel 2017, l’anno scorso, i cristiani cattolici, operanti in missione, uccisi in odio alla loro fede sono stati 
ventidue. 

Li ricorderemo la sera del 24 maggio, che quest’anno è sabato, invitando tutti al ricordo. 

 

Il 24 marzo, ricordo dell’uccisione nel 1980, del Vescovo Mons. Oscar Arnulfo Romero a S. Salvador: chi era? 
Nominato Vescovo il 24 maggio 1967, dopo l’esperienza nella Diocesi di Tombee, nel febbraio del 1977 gli è 
affidata l’arcidiocesi di S. Salvador, proprio quando nel paese infierisce la repressione sociale e politica. Sono 
ormai quotidiani gli omicidi di contadini poveri e oppositori del regime politico, massacri compiuti da 
organizzazioni paramilitari di destra, protetti e sostenuti dal sistema politico. È scelto perché considerato “un 
uomo di studi”, non impegnato politicamente e socialmente: si dice, è un conservatore. La svolta avviene 
quando capisce che deve schierarsi in difesa del suo popolo che è oppresso. Cambia atteggiamento 
soprattutto dopo l’uccisione del gesuita Rutilio Grande da parte dei sicari del regime. Romero apre 
un’inchiesta sul delitto e ordina per protesta la chiusura di scuole e collegi retti da religiosi per tre giorni 
consecutivi. Nei suoi discorsi mette sotto accusa il potere politico e giuridico di El Salvador. Istituisce una 
commissione permanete in difesa dei diritti umani. Le sue omelie, ascoltate anche per radio, danno problemi a 
chi comanda e cerca di dipingerlo come “incitatore della lotta di classe e del socialismo”, mentre in realtà 



Romero non invitò mai nessuno alla lotta armata, ma piuttosto alla riflessione, alla presa di coscienza dei 
propri diritti e all’azione mediata, mai gonfia d’odio. Purtroppo il regime decide di eliminarlo e lo fa assassinare 
da un militare proprio mentre celebrando Messa eleva il calice. Secondo la testimonianza dei presenti, già 
ferito, avrebbe detto: “In questo calice il vino diventa sangue che è stato il prezzo della nostra salvezza. Possa 
questo sacrificio di Cristo darci coraggio di offrire il nostro corpo e il nostro sangue per la giustizia e la pace del 
nostro popolo. Questo momento di preghiera ci trovi saldamente uniti nella fede e nella speranza”. Aveva 63 
anni. 

ABBIAMO VISSUTO 
 
Grazie ai bambini che hanno partecipato al nostro concorso presepi. Dieci i presepi in concorso, visitati il 
26 dicembre. È stato assegnato il primo premio ai fratelli Piani Tommaso e Leonardo, 
il secondo premio a Montaguti Matteo, il terzo premio a Cardini Chiara. Altri partecipanti: Liporesi Ilenia e 
Niccolò, Bosi Alice, i fratelli Fortunato, Patuelli Carlo e Maria, Patuelli Maria, Tassinari Nicole. 
 
Sabato 30 dicembre abbiamo festeggiato i 100 anni di Pietro Pezzi, il nostro Pirò. Era presente alla festa 
anche il Sindaco di Faenza Malpezzi Giovanni e fra i parenti anche il piccolo pronipote MAZZARRA SIMONE 
che ha ricevuto il battesimo il primo ottobre. 
 
Dal 2 al 4 gennaio campo invernale giovani presso le Suore della Sacra Famiglia a Modigliana. 9 i 
ragazzi e 7 gli educatori. Hanno incontrato alcuni membri della Comunità di Sasso e fatta la raccolta viveri coi 
ragazzi di Modigliana. 
 
Giovedì 22 febbraio al catechismo dei ragazzi è venuta la sig.ra Annalisa a parlare dell'attività del Centro di 
aiuto alla vita di Faenza. Erano presenti una quindicina di ragazzi. 
 
Da venerdì 23 a domenica 25 febbraio una nostra rappresentanza ha partecipato a Cesena alla fiera “IO 
SONO ROMAGNOLO” esponendo anche la pubblicità per la nostra festa. 
 
“lom a merz” nonostante la pioggia. Festa sabato 3 marzo con specialità culinarie di una volta al suono del 
piano bar e piccolo falò sotto l'acqua. Nonostante il mal tempo la festa è riuscita. 

IO SONO ROMAGNOLO 
Anche quest’anno abbiamo partecipato alla Fiera “Sono 
Romagnolo” a Cesena, dove vengono presentate le varie 
sagre romagnole. Ci siamo impegnati ad allestire uno stand 
e a fare pubblicità tramite distribuzione volantini. 

CALCIO A SANTA LUCIA 
Avevamo chiesto a Stefano Soglia, nostro trainer per i nostri 
ragazzi per il gioco del pallone, un suo articolo sull’attività. 
Purtroppo lo ha consegnato troppo tardi quando il giornalino 
di Natale era già stato impaginato. Provvediamo ora a 
Pasqua, ecco le sue parole: 
“Abbiamo iniziato questa estate con 5 bimbi fino ad arrivare a dicembre con 18 fra femmine e maschi. A 
ottobre abbiamo iniziato il campionato parrocchiale contro altre Parrocchie dei dintorni di Faenza a Forlì. I 
bimbi sotto i 12 anni fino ai più piccoli di 7 si stanno divertendo molto. Hanno imparato cosa vuol dire squadra, 
a far parte di un gruppo. Perdiamo le partite, ma le bimbe e i bimbi non mollano e l’ultima volta hanno vinto. 
Grazie ai collaboratori per il lavoro svolto coi fanciulli: Costanza, Osso, Christian, Candi e Zama. 
Un particolare grazie alle ditte che ci hanno sponsorizzato: 
 per le divise ( calzoncini e maglie coi numeri) RIBA 
 per i zainetti TRATTORIA MANUELI 
 per le felpe TRATTORIA MONTE BRULLO 
Ha pagato la quota di iscrizione per il campionato CSI dei ragazzi grandi la TRATTORIA LA PAVONA.” 



 

 

I prossimi impegni 

Il Consiglio Pastorale nella riunione del 5 marzo ha elaborato il seguente programma: 

Domenica 25 marzo: Giornata delle palme 
Ore 10,30 ritrovo a S. Lucia nel piazzale del cimitero e processione alla Chiesa. 
Dopo la Messa, festa dei bambini battezzati nel 2017. 

Lunedì 26 marzo dalle ore 20: Celebrazione comunitaria della Penitenza (confessione con preparazione 
comunitaria). 

Martedì 27 marzo alle ore 20 alle ore 21: Ora di adorazione. 

Mercoledì 28 marzo ore 20,45: Via Crucis in piazza della Libertà e del Popolo a Faenza. 

Giovedì 29 marzo: Giovedì Santo 
Ore 9,30 in Duomo S. Messa Crismale. 
Ore 20 a S. Lucia S. Messa in Coena Domini. 
Ricordo della notte di Passione di Gesù. 

Venerdì 30 marzo: Venerdì Santo (giorno di astinenza e digiuno) 
Ore 15 a S. Lucia: ricordo della morte del Signore (via Crucis dei bambini). 
Ore 20: funzione del Venerdì Santo. 
Ore 20,45: Via Crucis nel campo sportivo. 

Sabato 31 marzo: Sabato Santo 
Dalle 9 alle 12 il Parroco è a disposizione per le confessioni. 
Ore 20 Veglia pasquale e S. Messa di Risurrezione. 

Domenica 1 aprile: Pasqua di Risurrezione 
A S. Lucia S. Messa alle 8 e alle 10,30. 
A Urbiano S. Messa alle 9,15. 

Lunedì 2 aprile: Lunedì di Pasqua 
Ore 10,30 S. Messa a S. Lucia. 

Sabato 7 aprile, durante l’incontro di catechismo: Prima confessione dei bambini di 3ª elementare. 

Domenica 8 aprile, alla S. Messa delle 10,30: Consegna del Vangelo ai bambini di 3ª elementare. 

Sabato 14 e domenica 15 aprile: ritiro dei bimbi di Prima Comunione a Ceparano. 

 

IMPEGNI DEL MESE DI MAGGIO 

Tutte le sere alle ore 20: recita del Santo Rosario a S. Lucia, fuorché domenica 6 maggio quando lo alle 
ore 20 a Urbiano. 

Martedì 1 maggio: 
Nel pomeriggio partecipiamo come Parrocchia a “La spasigieda”. 
Ore 20 apertura del mese di maggio con processione nel campo sportivo e recita del Rosario meditato. 

Domenica 20 maggio alle ore 10,30: il Vescovo Claudio Stagni conferirà il Sacramento della Cresima ai 
ragazzi di 2ª media. 

Domenica 27 maggio alle ore 16,30: Messa di Prima Comunione. 

 

IMPEGNI DEL MESE DI GIUGNO 

Dal 31 maggio al 4 giugno: FËSTA DLA MUGNÊGA 9ª edizione. 
 

 



FËSTA DLA MUGNÊGA 2018 
 

 
 


